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ART. 1 - Istituzione 
Il  Comune  di  Scicli  riconosce  il  valore  della  partecipazione  delle  attività  produttive,
associative, commerciali ed economiche come stimolo nei confronti dell’amministrazione e
come  attività  fondamentale  per  lo  sviluppo  armonico  e  sostenibile  del  territorio  per
promuovere e sostenere ogni iniziativa atta a creare un raccordo costante tra le specifiche
realtà presenti sul territorio. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 5 dello Statuto, il Comune:
..”ispira la propria azione politico-amministrativa alla piena realizzazione del  pluralismo
politico ed istituzionale, in coerenza ai valori costituzionali. Il Comune riconosce il valore
delle  libere  forme  di  organizzazione  dei  cittadini  e  considera  la  cittadinanza  attiva
strumento essenziale e funzionale alla creazione di un sistema permanente di promozione
e di tutela dei diritti. Il Comune tutela e valorizza il contributo della cittadinanza attiva al
governo della comunità locale ed assicura ai cittadini la facoltà di agire per la tutela dei
diritti,  il  diritto  di  accedere  alle  informazioni,  agli  atti,  alle  strutture  ed  ai  servizi
dell'amministrazione,  il  diritto  di  avanzare  istanze,  proposte  e  valutazioni,  il  diritto  di
interloquire con l'Amministrazione. Il Comune organizza servizi informativi per promuovere
e favorire la cittadinanza attiva. Il Comune riconosce il valore sociale e la funzione della
attività  di  volontariato  come  espressione  di  partecipazione,  solidarietà  e  pluralismo
sociale, ne promuove lo sviluppo salvaguardandone l'autonomia e ne favorisce l'apporto
originale  per  il  conseguimento  delle  finalità  di  carattere  sociale,  civile  e  culturale.  Il
Comune esercita le proprie funzioni adottando il  metodo della programmazione e della
verifica dei risultati in termini di benefici per la cittadinanza. Il Comune coordina l'attività
dei propri organi nelle forme più idonee per recepire i bisogni e gli interessi generali della
comunità  ed  indirizza  il  funzionamento  della  propria  organizzazione  al  loro
soddisfacimento. Il Comune armonizza gli orari di funzionamento dei servizi alle esigenze



degli utenti, per assicurare ai cittadini un uso più razionale del tempo”.
“Il  Comune informa l'attività amministrativa ai  principi della partecipazione democratica,
dell'imparzialità e della trasparenza delle decisioni e degli atti, della semplificazione delle
procedure e del decentramento. Il Comune attua, con apposite norme del presente statuto
e dei regolamenti, le disposizioni stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 garantendo ai
cittadini interessati la partecipazione al procedimento amministrativo. Il Comune istituisce
e  valorizza  organismi  di  decentramento  politico-amministrativo  e  ne  assicura  ampia
autonomia  decisionale  nella  gestione  dei  servizi  di  base  e  nell'esercizio  di  funzioni
delegate”. Per raggiungere tali scopi, è istituita la “Consulta per lo sviluppo Eco-sostenibile
di Scicli”.

ART. 2 - Finalità
La  “CONSULTA  per  lo  sviluppo  Eco-sostenibile  di  Scicli”  quale  organismo  di
partecipazione,  collabora  con  l’Amministrazione  Comunale  con  funzioni  propositive,
consultive e di  studio nella elaborazione di  politiche di  promozione e di  sviluppo delle
attività economiche connesse con il settore agricolo, artigianale e del turismo. La Consulta
è uno strumento di conoscenza delle realtà e dei bisogni locali, attraverso la sua opera
favorisce il raccordo tra le varie associazioni di categoria e le istituzioni locali ed è uno
strumento di conoscenza e di sviluppo delle politiche legate allo sviluppo del territorio. 
La Consulta ha le seguenti finalità:
•  promuove un’azione di stimolo in relazione alle problematiche territoriali, recependo e
supportando  le  istanze  che  provengono  da  cittadini,  operatori  commerciali  e  turistici,
comitati  e associazioni presenti  sul  territorio, in un’ottica di  raccordo con il  programma
amministrativo e di costante collegamento tra le specifiche realtà presenti sul territorio; 
•  Collabora  con  l’Amministrazione  comunale  nella  realizzazione  di  programmi  per  la
diversificazione e destagionalizzazione dell’offerta economica e turistica nel Comune di
Scicli;
•  Fornisce pareri  in merito a strumenti  di  programmazione di  competenza comunale o
sovra comunale, inerenti strategie e iniziative mirate allo sviluppo delle attività economiche
e  del  movimento  turistico,  ricercando  anche  finanziamenti,  progetti,  ricerche,  incontri,
dibattiti ed iniziative su diversi settori. 
•  Attiva e promuove iniziative per la scoperta, la valorizzazione e il coordinamento delle
risorse  presenti  sul  territorio,  per  una  migliore  fruizione  e  valorizzazione  dell’offerta
globale, anche nella forma di forum/osservatori tematici. 
Per  raggiungere  tali  obiettivi  la  Consulta  opera  con  criteri  che  garantiscano  equità,
democrazia e trasparenza nell’attività dei campi di competenza della Consulta. Può inoltre
promuovere  rapporti  permanenti  con  le  Consulte  ed  i  Forum  presenti  nel  territorio
provinciale e regionale, e si raccorda con il livello nazionale e, se possibile, internazionale.
Può  inoltre  raccogliere  informazioni  e  redigere  proposte,  nei  settori  d'interesse
rappresentati dalla Consulta (con scuole, università, mondo del lavoro, tempo libero, sport,
volontariato,  cultura  e  spettacolo,  mobilità  all'estero,  ambiente,  vacanze  e  turismo);
raccoglie informazioni  nei  predetti  campi o direttamente,  con ricerche autonome o per
mezzo delle strutture amministrative comunali. 

ART. 3 - ORGANI

Sono organi della Consulta: 
- L’Assemblea 
- Il Comitato Esecutivo

ART. 4 - ASSEMBLEA 



L’Assemblea  della  Consulta  è  composta  dai  seguenti  membri  di  diritto:
1. Sindaco o suo delegato, che la presiede;
2. Assessore allo Sviluppo Economico e al Turismo;
3. Consigliere Comunale di maggioranza;
4. Consigliere Comunale di minoranza.
5. oltre ad un numero di componenti, non superiore a 20, espressamente designati dalle
Associazioni  di  categoria,  dalle organizzazioni/Associazioni/Consorzi/Enti  di  promozione
turistica,  dagli  operatori  del  settore  economico  e  turistico  di  Scicli  con  la  seguente
proporzione: 
a) un rappresentante per le grandi strutture ricettive
b) un rappresentante per le piccole strutture ricettive
c) un rappresentante degli esercizi di ristorazione
d) un rappresentante delle Associazioni Culturali/Artistiche
e) un rappresentante per le Associazioni Naturalistiche/Ambientaliste
f) un rappresentante della Pro Loco (se riconosciuta dalla regione Siciliana)
g) un rappresentante delle Guide Turistiche Regionali Locali
h) un rappresentante designato dagli Istituti di Credito locale
i) un rappresentante per ogni Associazione di categoria operante nel territorio comunale di
Scicli  (es.  CNA,  CONFCOMMERCIO,  CONFARTIGIANATO,  CONFESERCENTI,
COLDIRETTI, CONFAGRICOLTURA, CIA...) nel numero massimo di 10
l) un rappresentante per le organizzazioni sindacali dei lavoratori

I gruppi consiliari e le Associazioni di categoria di  cui  al  precedente  comma,  designano
anche un componente supplente, che sostituisce quello effettivo in caso di impedimento.

L’Assemblea esprime i pareri non vincolanti nelle materie di cui all’art. 2.

La consulta è presieduta dal Sindaco. Analogo potere spetta, in via alternativa, al Vice
presidente  che  la  Consulta  elegge  alla  prima  adunanza  a  maggioranza  assoluta,  e
comunque entro il termine di trenta giorni dalla nomina dei suoi componenti. 

ART. 5 – CONVOCAZIONI 
L’Assemblea si riunisce, convocata dal Presidente, a mezzo lettera/email e/o con idonei
altri mezzi di comunicazione, con preavviso non inferiore a 7 giorni.
L'assemblea può essere convocata anche da ¼ dei suoi componenti. 

ART. 6 – SVOLGIMENTO SEDUTE 
Per ogni seduta dell’assemblea, unitamente alla convocazione, dovrà essere comunicato
a tutti i membri anche un apposito ordine del giorno nel quale dovranno essere indicati gli
argomenti  da  trattare.  L’Assemblea  si  riunisce,  discute  e  vota,  sugli  argomenti  posti
all’ordine del giorno. 
Il  Presidente può invitare alle  riunioni  dell’Assemblea rappresentanti  di  istituzioni,  enti,
associazioni  che  abbiano  specifico  interesse  sull’argomento  in  discussione  o  invitare
soggetti  chiamati  di  volta in volta  in ragione della loro professione, poiché con la loro
attività hanno dato prestigio e contribuito alla promozione del comune di Scicli all’esterno
(artisti, attori, cantanti, atleti, chef, imprenditori …… ]. 

ART. 7 - VALIDITA' DELLE SEDUTE 
In prima convocazione le sedute dell’Assemblea si intendono valide in presenza della 



metà + uno dei membri con diritto di voto. 
In seconda convocazione (indetta nella stessa giornata) le sedute si intendono valide in 
presenza di un qualsiasi numero dei membri con diritto di voto. 

ART. 8 – VOTAZIONE 
L’Assemblea approva le proposte a maggioranza dei presenti con diritto di voto ed in caso 
di parità, prevale il voto espresso dal Presidente. 

ART. 9 – NOMINA  E SOSTITUZIONE DEI COMPONENTI 

La designazione dei componenti effettivi e supplenti spetta ad ogni singolo soggetto rap-
presentato ed è effettuata in sede di Conferenza dei Capigruppo per quanto riguarda i 
Consiglieri Comunali e con lettera sottoscritta dal rappresentante a livello locale per quan-
to riguarda le Associazioni di categoria. I componenti membri di diritto con delega del Sin-
daco, Assessore allo sviluppo economico e Turismo sono designati con apposito atto di 
nomina da parte dei suddetti soggetti istituzionali. 

Le designazioni devono essere effettuate entro 15 giorni dalla richiesta del Presidente; in 
caso di mancata designazione si procede a costituire l'Assemblea con i soli membri desi-
gnati, salva la possibilità di integrazione con le nomine pervenute successivamente. 

I componenti dimissionari vengono sostituiti con la procedura di cui ai commi precedenti. 

Le Associazioni di categoria possono sostituire in qualsiasi momento il proprio rappresen-
tante mediante comunicazione scritta/email indirizzata al Presidente della consulta. 
L'Assemblea della Consulta può, in qualsiasi momento, su proposta del Presidente o su 
eventuale richiesta di associazioni o federazioni interessate, integrare l'elenco delle Asso-
ciazioni di categoria individuate all'art. 4 e procedere alla cooptazione del rappresentante 
designato.

ART. 10 – COMITATO ESECUTIVO 
Il Comitato Esecutivo è formato da:
1. Sindaco o suo delegato, che lo presiede;
2. Assessore allo sviluppo economico o suo delegato;
3. Assessore al Turismo o suo delegato;
3. Consigliere Comunale di maggioranza;
4. Consigliere Comunale di minoranza;
5. Quattro componenti dell’Assemblea generale di cui:
- due indicati dall’Amministrazione Comunale;
- due di nomina dell’Assemblea, con votazione a maggioranza.

ART. 11 – CONVOCAZIONE DEL COMITATO ESECUTIVO
Il Comitato Esecutivo si riunisce, su convocazione del Presidente, a mezzo lettera e/o 
email o con idonei altri mezzi di comunicazione, con preavviso non inferiore a 5 giorni.



ART. 12 – SVOLGIMENTO SEDUTE DEL COMITATO ESECUTIVO
Il  Comitato  Esecutivo  è  validamente  riunito  quando  è  presente  la  maggioranza  dei
componenti.
Le decisioni del Comitato Esecutivo vengono prese a maggioranza dei presenti: in caso di
parità  prevale  il  voto  del  Presidente.
Potranno essere invitati di volta in volta i componenti di gruppi di studio laddove costituiti,
esperti nelle materie che saranno trattate, rappresentanti di Enti, Associazioni e Istituzioni
che abbiano uno specifico interesse sugli argomenti all’ordine del giorno

ART. 13 – COMPETENZE DEL COMITATO ESECUTIVO
Il  Comitato  Esecutivo  ha  il  compito  di:
-  predisporre  proposte  e  piani  da  sottoporre  all’esame  dell’Assemblea;
- approntare programmi o iniziative da sottoporre all'Amministrazione Comunale sulla base
degli indirizzi generali formulati dall'Assemblea o scaturiti da ricerche e studi di settore;
- proporre l'inserimento di nuovi componenti dell'Assemblea

ART. 14 – SEDE
La Consulta ha sede presso la Residenza Municipale del Comune di Scicli e può riunirsi
anche presso sedi diverse.

ART. 15 DURATA 
La Consulta resta in carica per la durata del Consiglio Comunale.

ART. 16 – FUNZIONI DELLA SEGRETERIA
Le  funzioni  di  Segreteria  degli  organi  della  Consulta  sono  svolte  da  un  dipendente
dell'Ufficio  addetto  al  Turismo o  allo  Sviluppo Economico,  delegato  dal  Dirigente,  che
redige un verbale per ogni seduta dell’Assemblea e del Comitato Esecutivo. Copia del
Verbale viene mandato all’amministrazione comunale entro 7 giorni dallo svolgimento della
seduta.

ART. 17 – Esclusione dei compensi
La partecipazione alla Consulta comunale è gratuita. Non sono corrisposti rimborsi per la
collaborazione ai lavori, per la presenza alle riunioni e per l'assunzione di incarichi.

ART. 18 – Disposizioni finali. 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rinvia alle normative e disposizioni in
materia in quanto applicabili e compatibili con la natura del presente atto ed in particolare
al D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 nonché allo Statuto Comunale.

ART. 19 - Entrata in vigore.  
Il  presente  regolamento  entra  in  vigore  ad  avvenuta  esecutività  della  delibera  di
approvazione da parte del Consiglio Comunale. 


